ADORAZIONE EUCARISTICA

ORDINE SECOLARE DEI CARMELITANI SCALZI

SANTUARIO LA MADONNINA- CAPANNORI
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Andiamo a bere alla fonte del suo amore ed Egli ci disseterà con l’acqua della vita
Lunedì  6  maggio  2013
Guida:   Lo scopo dell’adorazione eucaristica  è l’incontro con Gesù vivo e vero presente nel sacramento,  disponiamoci ad ascoltarlo facendo silenzio nel nostro cuore per accogliere  la sua presenza  che ci parla. Padre Raniero Cantalamessa dice: <<l’adorazione  altro non è che stabilire un contatto cuore a cuore, con Gesù presente nell’Ostia e, attraverso di Lui, elevarsi al Padre nello Spirito Santo>>.  

INVOCAZIONE  ALLO   SPIRITO SANTO

Vieni, Santo Spirito, promesso dal Salvatore.
Vieni, sii luce ai nostri passi, 
riscalda i nostri cuori,

vieni  e donaci di comprendere l’amore infinito
che ha indotto Gesù a farsi cibo per noi.
Vieni e fa’ che al suo desiderio ardente di rimanere
in mezzo a noi  rispon​da la nostra sollecitudine           nell’accoglierlo.
Vieni  ed insegnaci a dire:  GRAZIE GESÙ.
Accompagniamo l’ESPOSIZIONE  EUCARISTICA

con il canto n. 1 “T’adoriam ostia divina”
ADORAZIONE SILENZIOSA
1° Lettore:      Dal vangelo secondo Matteo   (16,13-19) 
In quel tempo, Gesù, giunto nella regione di Cesarèa di Filippo, domandò ai suoi discepoli: <<La gente, chi dice che  sia  il Figlio dell’uomo? >> Risposero:  <<Alcuni dicono Giovanni il  Battista, altri Elia, altri Geremia o qualcuno dei profeti >>. Disse loro : <<Ma voi, chi dite chi io sia?>>. Rispose Simon Pietro: << Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente>>. E Gesù gli disse <<Beato sei tu, Simone, figlio di Giona, perché né carne né sangue te lo hanno rivelato, ma il Padre mio che è nei cieli. E io a te dico: tu sei Pietro e su questa pietra edificherò la mia Chiesa e le potenze degli inferi non prevarranno su di essa. A te darò le chiavi del regno dei cieli:  tutto ciò che legherai sulla terra sarà legato nei cieli e tutto ciò che scioglierai sulla terra sarà sciolto nei cieli>>.                       
  Breve riflessione del celebrante.
Canto n.7 “Tu fonte viva”
ADORAZIONE SILENZIOSA
Guida:   Il SI’ di Maria dona al mondo il Salvatore annunciato per mezzo dei profeti. Il SI’ di Gesù realizza il progetto del Padre di ricapitolare a sé l’umanità decaduta.
Dal suo cuore squarciato prende corpo la Chiesa che rimarrà fino al compimento del suo regno. 
Nell’ultima cena ci dona il suo atto supremo d’amore: l’Eucaristia, dicendo agli apostoli “Fate questo in memoria di me”. 
Sotto la croce, in Giovanni, ci fa figli di Maria.
Gesù  agonizzante, prima di rimettere lo spirito, grida: HO SETE! (Gv 19:28).

ADORAZIONE SILENZIOSA
2° Lettore: (Gv 4,6-7) Mentre Gesù sedeva presso il pozzo di Giacobbe, arrivò una donna di Samaria ad attingere acqua. Gesù le disse: <<Dammi da bere>>. <<Come mai tu, che sei giudeo, chiedi a me che sono samaritana di darti da bere?>>. Gesù le rispose: <<Se tu conoscessi il dono di Dio e chi è colui che ti dice “dammi da bere!”  tu stessa gliene avresti chiesto ed egli ti avrebbe dato acqua viva. Chi beve l’acqua che io gli darò, non avrà mai più sete, anzi l’acqua che io gli darò diventerà in lui sorgente di acqua che zampilla per la vita eterna>>.
BREVE MOMENTO DI RIFLESSIONE
3° Lettore : Gesù era assetato dell’amore di coloro per i quali stava morendo. 
Signore, tu stavi morendo per amore: quella era la tua passione che ti aveva motivato a dare la vita per noi.
Stando qui a contemplare la tua umanità nascosta in quest’ostia, comprendo che questa é la passione che ti tiene ancora inchiodato sulla croce perché la tua sete non si estinguerà fino a che l’ultima pecora non entrerà per la tua “porta dalla quale si entra e si esce”. (cfr. Gv. 10,9).
C’è solo una vita, che presto passerà: solo l’amore di Cristo resterà. Non voglio sprecare più tempo a cercare altrove dove so che non ti potrò mai trovare.
E allora, Signore, chiamami e dimmi: “Vieni a Me e io spegnerò la tua sete! Vieni a me e io sazierò il tuo cuore! Vieni a me e troverai ciò di cui il tuo cuore è assetato! Vieni e anche tu spegni la mia sete! Anch’io sono assetato del tuo amore, e non c’è comandamento più grande che hai ricevuto se non quello di amarmi con tutto il cuore, con tutta la tua mente e tutta l’anima! Sai perché è il più grande comandamento? (Mc12.30) E’ perché Io sono la fonte dell’amore! Io sono l’amore, Mio Padre è amore (1 Gv 4:8) e il Mio Spirito è amore! Solo qui potrai trovare il vero amore”. 
BREVE  PAUSA  DI SILENZIO
Guida:  Come la cerva anela ai rivi delle acque così l’anima mia anela e te ( dal salmo 42)

Dio ha sete di anime. Le anime hanno sete di Dio.
Signore, fa’ che tutte le anime di tutti gli uomini riconoscano questa sete e, anziché abbeverarsi come animali a cisterne screpolate (tutti gli idoli con cui si illudono di estinguerla), ascoltino e rispondano al tuo grido: “CHI HA SETE VENGA E BEVA CHI CREDE IN ME: FIUMI D'ACQUA VIVA SGORGHERANNO DAL SUO SENO!” (Gv. 7,38).
Signore, io intuisco cosa significa: fa’ che io lo viva!
1° Lettore:   Signore, noi abbiamo sete dell'acqua che sgorga dal tuo costato trafitto, del sangue salutare che hai effuso fino all'ultima goccia.
Tu sei il Tempio, anzi la Sorgente, da cui sgorga l'acqua viva in cui ogni essere che vi brulica ha la vita.
Inondami, Signore, con quest'acqua, che oggi io accolgo stando ai piedi della tua croce, non più curvo sotto la mia croce, ma in piedi, perchè Tu e la Tua e mia Madre l'avete reso possibile.
L'ampiezza, l'altezza, la lunghezza e la profondità dell'amore di Dio, che supera ogni conoscenza, rendono possibile che questo mistero si estenda e si rinnovi e si renda presente ogni volta che stiamo in piedi,  con il cuore aperto e pieno di te, accanto alla croce dei fratelli che incontriamo nel nostro cammino, dei nostri familiari, del mondo intero, che ci entra in casa e nel cuore attraverso le immagini televisive. E, per quel che non vediamo, ci entra nel cuore lo stesso perchè, se siamo inseriti nel tuo cuore, ci troviamo tutte le gioie e le sofferenze del mondo.
Signore, se avrò gustato solo una goccia di questo mistero e di questa grazia, riuscendo a morire a me stesso (per ora è solo un'intenzione; mi riesce solo a sprazzi: deve diventare volontà-vita), unito alla tua croce, non mi verranno più dubbi e paure.

2° Lettore:     MARIA sotto la croce diventa la nostra madre. In cielo è la nostra avvocata.  Uniti alla Chiesa, che proprio in questo mese dell’anno le ha dedicato un culto particolare di venerazione, invochiamola a perorare la causa dell’umanità sofferente sparsa nel mondo: 

Maria, regina della pace, soccorri i tuoi figli.

Maria, madre dell’autore della vita, portaci a bere alla Fonte della vita. 

 3° Lettore:      A Gesù Crocifisso

O Gesù, mi fermo pensoso ai piedi della Croce: anch'io l'ho costruita con i miei peccati! La tua bontà, che non si difende e si lascia crocifiggere, è un mistero che mi supera e mi commuove profondamente. Signore, tu sei venuto nel mondo per me, per cercarmi, per portarmi l'abbraccio del Padre. Tu sei il Volto della bontà e della misericordia: per questo vuoi salvarmi! Dentro di me ci sono le tenebre: vieni con la tua limpida luce. Dentro di me c'è tanto egoismo: vieni con la tua sconfinata carità. Dentro di me c'è rancore e malignità: vieni con la tua mitezza e la tua umiltà. Signore, il peccatore da salvare sono io: il figlio prodigo che deve tornare sono io! Signore, concedimi il dono delle lacrime per ritrovare la libertà e la vita, la pace con Te e la gioia in Te.










(Angelo Comastri vescovo)
ADORAZIONE SILENZIOSA
2° Lettore:   Signore Gesù, Tu sei il Pane vivo, Tu sei il pane di Dio, Tu sei il Pane disceso dal cielo, Tu sei il Pane per essere mio cibo. Quando mi accosto a Te nella comunione, fa' che comprenda la profondità di questo mistero! Tu sei sempre pronto ad incontrarmi: fa' che io cammini verso di Te, fa' che io permetta di essere attratto da Te. Fa' che ci sia sempre in me un'assoluta disponibilità, perché Tu possa travolgermi con la forza del tuo amore e da questo mondo condurmi al Padre. Quando vieni a me nella comunione, illuminami per capire che mi sto sottomettendo alla tua azione divina. Donami la capacità di scoprire di essere faccia a faccia con il mistero del tuo amore per me. Fammi comprendere la tua chiamata, quella vocazione personale, ineffabile e misteriosa, a divenire una "cosa sola con Te e il Padre". Radica in me la convinzione di appartenere a Te, di essere tuo possesso. Conferma in me il tuo dono, il dono completo di Te stesso a me! Si, o Signore, voglio appartenere a Te, così da poter dire con l'apostolo Paolo: "Non  sono più io che vivo, ma è Cristo che vive in me”. AMEN.

Guida:   La tua sete, Signore, si estinguerà quando l’ultima tua pecorella, bevendo alla fonte del tuo cuore immacolato e arso d’amore, si unirà al tuo gregge e unirà al sì di Maria e al sì della tua redenzione il sì che chiuderà la storia del tempo e, entrando dalla Porta, ne uscirà immessa nel gaudio eterno dell’Amore senza fine.
ADORAZIONE SILENZIOSA

PADRE  NOSTRO

Canto n. 14 “Adoriamo il sacramento” e reposizione del Santissimo
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